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. re felxcn non sono “tutti ﬁglx di -genitori buoni
Y aglatx ‘che. aSaecondmo i loro desideri e prov-
..vedano ai loro blsogm La mxsena ne. fa tantl

a

i

gl.endo tovz1 “di” pane e mﬁuto di cibi,’ o men--
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I\on tuttl 1 bamblm sono o mostvano dx esse-

pxccoh martm. A T T
--Questi bambml gratm macnlentl
scalzﬁ tac:turm aledono sui’ marmapledl e sui,
gradmx delle chlese ‘e-delle ‘case- dei - mcchx 0.
‘8l aggirarno- vacrabondn piccoli’ randagr racco~

''''''

esaustl nex me51 caldl mtmzzm

-ff’tr'emantx nell mverno facendo sentwe al passantx

\ “ ; la loro voee fioca e lamentosa

Vx \ono bamblm \endltum dl\cemm d1 gxornah

"f-_e d1 altri: oggettx cammlnano tutta: la gnornata :

e gran parte della ‘notte, per.:le strade pii po-

‘ ”f’*‘z?poloee entrano nei caffe, nelle osteme nei-tea-"
“iffi’tm e (rmdano la luro plccola merce e 1n31eto-~

DO e cwcano oxa COD ‘una’ facezxa Ol’{l LOD un

lamento persuadere 1 swnon “ad acqmataz' una

T scatolma, a pren ‘ere’il’ uxoxnd!e Ma per q“““'

. te., msx:tenze faccxano e per‘ quantl plugmbtel
non meacono a, commuovere 1'animo  dei buoni -
swnorl e vengono - molte \olte mmaccxatl e 1e-
spmt) in modo- bru:co

“Div questl pxccoh parm, sottopoatx precoce- B
mente ‘alla: dura prova -della fatlca e* buttati

sulla strada costrettx a’ plOCUl'al‘bl un,peuo dx

pane dx questxi bambml aﬂ'arnatx sofferentx in-

hmto é 11 numeno, anche in". questl ‘giorm d1

;‘fli ‘;Qj

'f; vantata ‘e suombdzzata tllantmpla e civilth.

-

£ i 3.

d1 essere soccorse, alle: legui. dl easere pxotette

Coloxo €°.50n0 assai. pOChl che ottengono i

covero xn qualche OSplZlO di. beneﬁeenza sono -

dex \em prml:gzan nelle buone 1st1tutmc1 che .

sxone materna es:.x mtrovano gh affettx smam'm

Md questo non ,t‘)‘*c?a ai l‘lcovemtl nei- bre-
fotroﬁ ai- trovate”l afﬁdat1 allo ““evamento di

femmme prostltulte e defrenerate e alle cure d1
samtam venah ‘e.senza. cosmenza 'f;.j R
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Una 1prdfouda commozxone un senso ) mtlma
E pleta

suscitano- nex buom tuttn queatl mleerelh

' {éi,abbandonatl fal- mfroxe della loro variaed avver-

:sa fortuna;: essi;:
-volonta;: provano le pnme e plu aspr
5tudm1 1 dlcagl ed 1 dolom d1 una vxta che non
«h'annd chlesto , R AL |
o ”E ci’ eono pur"troppo degll snafuratl de1 :

SRR fé:ittm «remtor 3 ’
. ,:cal'm del lox'o ﬁgholettl h ce chx Si- procacma ".J -") ’
‘:;e,‘ozi’e nposl “cacciando quest innocenti-a - men--. .
;,fdlcare © 11 batte se per stanchezza 0.per; m-

\enun -al mondo ~enza loxo
- amami

SER AN

che mferocxacono sulle” pdver

cenCiosi L

o :‘_fgdxcando per le vie. E stanno ﬁno ‘a’niotte avan- /' ‘
,“i’f;zata btanchl

Sono leﬂlom mtexe,,che ehledono aH umamta ‘ ”. :

p—

fcrmlta non sentono di reogerax in pledl e tox'
“pano senza portare al padre crudele
ch egli ‘va‘a spendere all’ osteria. = ”3‘ |
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| Amlamoheprotegglamoh da tutte le sev xzxe, '

da tatti. i ‘martiri’ occum e paleal da tatti i
pemcoll quest1 pxccoll e sant1 esseri, “che sof-
frono ‘La''scienza ha loro consacrato gh studi .

p1u mdefe331 ed amorosx larte pagme ed ope-

re lmmortah

EbSl sono la generazxone che dovrh sosmul-u««

re nm rettl em)htl senza fede e senza 1deah

catl dai ‘giusti, apportatox'l dell amore e delle-.

qmta dxstruttorx dei pnvllegl della oppressnone
; e della turpxtudme 1 cavaherl senza macchla
dell umamta 1'1fatta
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L Parlale poco fra z dottz per non erm-h -
*'.-v ;ae, /’m g/Z ) _/norcmtz per non perdere’
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SOUO arnvan e commuano ogm "lOI'ﬂO ad arrl-

1' vare: alcuni aple:h pochi ‘i groppa al magro asi-

nello bardato alla meJxoevale' Lpiasut traini, stWau -

L luno addosso - all’aliro - .come le’ aucmghe e con Te.

aambe penzolom fuor dall’; incassato, cantando’le mo- S

noxone strofe della canzone in voga quest’anno lag- "
gin, nei Ioro paesem sparsx pel Capo di Leuca, ‘quel-

la canzone che un - rusmo bardo xonoto ha com--

posto e n*usuata AR

Sono arrivati OI’lstanLabxh vendemmxatorn, quesn

| umlh ldVOl‘dtO[‘l della” texra “cui nevh ulumx temypi”
sx € \oluto afhbbxare il brutto nome di- Krumxrl,

Y onm onomo ne Otunoono dx nuovz. b’ éome

~una” tribl: nomade che .si trascina | dxetro tutta Ia
famlg 1a. e le: ragazze paﬂ"utelle e i vispi: marmoc—
~ chiy :vecchi- dal- dorso incurvato™. dalla zappa,

| soldl .

~

I*oree dxverranno glx uomini- attesn e au=p1- SRR

quesu robusn vecchxcm che’il. blsoono spinge an- -

~cora.nella. tarda etd-ad abbandonare le vie polve- o

-rose - dei loro paeseux addormeman nel merlgglo
~di Settembre le. bxamhe casctte nascoste tra il ver-
de degln ulivi,
px di agave e fichi  d’india.

A -

-A quesu paruhx lav“rann cosx Lome alla chxoc- |
. cwla s1 puo adattare 11 troppo noto motto del hlo- S :

- sofo antico: omnia. mea - mecum porto. Infam di
" nulla esst han bxsoono le loro mdlvmbth “bisacce-
“sono- il loro ‘miglior ma(erasso l’amplo mamello
. “di lana grezza le loro coperté le tradxzxonalx focacce

- di farma di orzo, la’ mum,zone -~ vzverz per tutto

.

}' ~ 11 tempo che durera il- lavoro.j_ ;f}»; s
“Presto- li. rivedremo . quesn tipi cxratterzsucx la

“sera in. piazza, fermn come_pali,, mgombrare seuon- :

do 1! solno il passaogxo e formare :la’ dlsperazmne
delle povere. guardxe mumcnpah che con modi pit o

-meno gentili,"si- sforzano di far loro capxre che la

strada ¢ fatta ‘per camminare..

%"' Presto nvcdremo anche le allegre contadmotte

LY

<<<<<<<

. -

gh umili camplcelh ch'us1 tra le sxe-—

~* s0no coglxere tutte le sfumature del nostro. dxaletto._
" dal ~simpatico pretro leccese all’mcomprensnbnle gre-‘;;ji;

llmcio. Stab Tlp D. Mealh —_ Brmdlsx ST
Gh anonimi si- cestmano, 1 manoecmu fnon si’ resmux- o

" “scono’ Per comunicati, annunzi, ecc., pvolgersx sempre al
Dxrettore - proprletarxo C. Mealli, ... .-..v. 10 o000

me}e sotto un braccxo e la ronchetta mﬁlzata all’al-;f;
tre con un nastro quale pendaglxo d1 uno ‘strano’ -
bracc'ale Le vedremo ancora. la sera allorcheé{etta; i
1o 11 fazzoletto di cotone a gr0551 ﬁoraml seggonol‘;_}
sulla sogha dei loro domxcxln provvnson, occhxeggla-: .
“te dai glovanom loro’ amxcx, e risentiremo. l’allegro

cxcalecc:o elevante51 da quei ‘crocchi,in .cui st pos-,j\jx:

N co bastardo. L C A

“A. voi tutt, 1gnott Iavoratorr‘che gla fecondaste;;,‘_
colla vostra- rozza .arte i, nostrl vxgneu ‘da ° cut .

-or, pendonox grappolt annemlt a.voi glunga gra\i
dltO il nostro, saluto; a voi l’augurxo ferwdo e sm--'s ’

‘ cero che .a vendemmia ﬁmta, possnate tutti, sani e

‘con un bel gruzzoletto far morno ai vostri sxmpa-;;;g

it paesem alle: btanche ‘case” cullate dallo stormxr; -

Yo .
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d’egh olivi, ai- vostrx campl cxrcondatl dl agave e
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Traducnamo da una receme pubbhcaznone dl un;\'-;i_“
profo do pensatore tedesco il passo seguentc.,{ B

.St puo ‘attraverso la realta delle cose andare al;’:«
bene ol pilt puro. dei desxderl, ma mxlle mtenzxo-
‘ol non valgono un solo fatto. non. gia~ “che ™ le ‘“'ff:;;_
tenzxom non abblano proprxo valore alcuno magli

che il pxu lxmnato atto di bene di- coragglo dic -
giustizia, richiede pill che ‘mille buone* mtenznom.‘_f |
1 chxromanu aﬁ'ermano che tutta la: nostra ‘vita € :
1mpressa nellc nostre mani, e cid che’ ess: cbla'na-
‘no la ncstra - vita' e per loro un certo numerd di -
fatn che prxma 0. dopo il. loro accadere, SCOlplSCO-‘T_‘C%A
‘no nelle nostre . carni, segm mdeleblh. Inostri pen- -
sxcr: e mtenzxom non vi_lasciano. traccna alcuna. Se"“g;:;_‘

pxam dl tradmemo 0 di eroxsmo ptam dl assassx-,gj .
"nio o dx sacnﬁcxo la mia ‘'mano:non. dira nulla di .
cid; ma se per caso,. fo:se pure per 1sbagho allo_;i;.‘
Svollo dx una strada ho uchso qt,aleuno che sem-
ho strappato un barhbmo alle ﬁamme ‘che lo assa-‘_’_
lxvano, la mia mano portera per tutta-la- mia vxtag
P mcancellablle segno dell’assassinio e dell’amore Che . -
in questo ragxonamemo ‘dei chiromanti ci sia o pur no .-
lavoro di fantasia, poco 1mporta, sul fondo della loro
aﬂ'ermazxone giace per0 una grande verita morale. Un"
pensxero pud, lasciarvi fino alla_morte - nello stessoiij;!-
- puato, del creato, ma un fatto vi: fa andare quasi-

.~ sémpre un gradmo pil in sl owpillin gi nell’or-::’_g

dme naturale Un pensxero ¢ una forza xsolala, va-© o
gante e passeg sera, che oggi si dlparte da‘voi e che
domam forse -pil non vedrete ‘ma-un fatto presup-",’.";
- pone una determinata serie d’xdee e di pensnerx che
dopo un <aldo affaticarsi ha saputo trovare un’espl SR
. cazione, u‘n 'punto d’appog 0, nella realta delle cose.

I R

. - o o ‘f- ‘ - . -
N y = - < . - .

/2 pens:ero. ARSI ,
La vita“ non‘é un masso dl gramto che sfavnlll
al fuoco di .una’-bella-. aurora, ma non € nemmeno
“una nera’ lavagua su cui- snscnvano le mlsene del—;

l’umamta. | B
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IERE _‘;rl" ’“ ‘ Sallarello



f'_s,"p"llmxtx del pObSlblle a:cheessi. vengano esegultl
o arbltramamente €. contro ognl plu elementare i

B abblamo nella v1ta pubbhca é poca cosa,- se si
"conSIdera quanto pud fare da sola un Ammlm-«w ',"
strazione Comunale ‘DOD dlClamO poi; quando

" ;’*swllam

- asplrazxom
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Il Mumcxplo c1 ha ﬁnalmente assecondatn
v A_nelle vive ! runostranze da n01 fatte al Governo |

. +ed alle Ferrovie, per -la costruzione del mo- -
.’E;struoso bxnano ‘sul nuovo tratto dl banchma.

"~ . Ha diretto infatti al mguardo una gmaubsma-

- Lavori’ Pubblxcl ed alle Ferrovie. .

" Finalmente ‘'pare che il' danno,- arrecato in
: tutti i modi’ al nostro-commercio; che si svnluppa

: jf-"ln quel dlsoramato braccio del porto; nonche

- il giusto . msentlmento ‘dell’intera cittadinanza, -
abblano scossa 1’ apatia della nostr'a ‘Ammlm-

o straznone Comunale la, quale dovrebbe costan-"

. temente esser nglle in tutti i lavori che il
.-+ Governo..concede a Bl‘lndlSl ed" lmpedlre nei’

'_l,regola di- Buon senso LT
L _Poche ‘volte, anzi diremo pOChlSalme le no-
f”stre Ammmlstrazlom Comunah ‘han preso lnte-
B ,::.resse dei’ lavom al port0°' in orfm occasione’in- -

j.‘».;)ma operosxta ‘e fax' mspettare sempre i dll‘lttl
'\:‘-‘xf‘della cxttadlnanza S e e e
.- La costruznone del bmamo in parola, lo ri-
petxamo ancora K un vero- danno per. andm

. ““perché mvece di- faollltare il servizio d’ lmbarco

"fe sbarco della Vahgla delle Indie, - lo rendera

~ “ancor., pilt disagevole, facendo poi-- perdere. tos .

_' 31..:talmente al ‘nostro commercxo forse il plu ne-
: {cessano tratto di- banchma' ORI
... Non. deve la sola stampa fdl‘ Wotare queste '
“srovme che in contmuazmne sx voghono appor- -
tare a. Bl‘mdlSl ll dntto d1 censur'a che noi "

;questa fosse: coadluvata dalla mttadmanza
*Non’ abblamo mai aqsxstxto nelle sedute con- .
a dlscuqsxom relatlve al porto si-@
- ;sempre aspettato r mteressamento del Deputato
o de ‘promesse del Governo, le concessioni -delle

sogna’ dirlo per. deblto d’ lmparzlahta all’ inte-
. 'l'fressamento del: Sindaco o della Giunta: -
Spernamo ora - -che " con la .protesta. di ogg1
:};venga iniziata ‘una “vita | _piu attiva; e che sia’
- una promessa a ben. fa.re nellavvemre E bene
" che il Governo - conoscada noi dlrettamente
- e nostre ragioni-ed i nostri- b1sogm ,,
-+ Nel Consiglio Comnnale, possiamo du*e ‘che
;“,j.f‘n'on mancano egregi e valenti: giovani, i quah
possono unzlare proﬁcue dlscussxom sull’incre-
.. mento del nostro porto, i vecchi.’ p01 fareb-”‘
" bero bene a, destarsn e pnendere piacere que-
ste dlscussmnl, \,he dowebbero essere 1’ unica.
l*.mlra della ‘nostra. Ammmlstrazxone Comunale
- S’incominci ‘a fare cio-che. non si é fatto.per.
lo passato, e -si -segua. la. corrente. glovane che’
ha %empre delle belle mlzlatlve e delle gluste

. s
4

Gmndzsszma parte dz sapzen:a, consz- I
ste nel sapere aspettare' N

N (

15 insi e ot tﬁ e

Facendo eco a quan*o nel DUMero ‘Scorso .

. vece avrebbero dovuto spxegare la loro massi-

i B -_‘\{‘protesta al Mlnlstro della:Marina, a quello del

fi

£

~ o,

e N N

- Ferrovie; e se un lxeve movimento si & riscon- o
~“‘trato in qualche “occasione, ‘1o’ si é dovuto, bi-

gregnamento ha esposto il caro amico Lazzarmx o

"f"f- noi riteniamo,’ ‘che gran parte dell’ attuale [= ter-"

ribile mfeznone malarica, la si-deve pr0pno al

lurzdume di. qua31 tutti gh ortali ‘delle, .case, -

. massime - dl quelle .abitate dalla povera gente.
Chl non ha- veduto chi - non_ha toccato con’

mano, non puo oredere a quanto 'viene da no:fV

I'lfel'ltO. ' R

s .

y -

‘totalmente pregni di acque luride, specne dl quel-
le servite al bucato che, com’¢ laclle a com-f

- prendersn pnu delle altre contengono germi d’o-
gni sorta d'infezione. ‘Depositi di- letame lasciati

esposti al sole ed alle pioggie, in - modo che vi E

R ;Oapedale la sua acqua mlgllore un servnzlo piu
' V’accurato per quanto riflette la puhzxa genera-

.- ‘succeda quella salulare fermentazwne tanto -

~utile alla pubblica'salute ! .- o
R () quesu giorni abbiamo poi. avuto occasione ..
:ldl accompagnare un 'dottore nostro amico, e =

“visitare cosl molte. di quelle .s*tamberghe che”
'.‘ancora s permette siano. abltate ‘mentre invece
'.’,non sono che vere . sta]le, dove neanche" gli ani- |
‘mah troverebbero an, medxocre asilo! L
Eppure é doloroso 11 solo pensare, che tutto
*c1o succede in. una cxtta omle.... in una citta,

. che se. av esse avuto altre 1n1z1at1ve .se non fos-<

- se’ mmasta sm ora 'inerte non sarebbe mdotta
r'q‘ f" . .,(

swunamente in} tale stato deplorevole
Avrebbe dl certo a quest ora il su0 vasto

le della clttn Vi sarebbero state socxeta ‘0 pri-

| vat1 che avrebbero certamente provveduto, Co-

- me altrove alla costruzxone dx numerose case

. ‘operaw xnsomma si sarebbe fornlta oertamente
di tutto quanto le fosse stato necessamo a ml-'

1,,’ghorare le propme condleom 1g1en1che

' -scnrata

Ler

Lt

A BPlndlSI llglene vnene mvece molto tra»i-

Ad esempxo° m quale cntta cmle del mondo. 7
sn tollera che 1 paghemccn per lo. plu ‘servit

f,,'ad ammalati o rnortl di tubercolosn o di altre L
‘-J'-r *malattle mfettlve vengano vuota.tl sulle pubbh-r

che vie? S SR I S
In quale paese, sia pure 1l plu meschlno si. o,

spazzano le strade col sxetema che dlsgrazxata-‘.
mente & ancora in ‘uso’ ‘da non

-Non si sa’ pure” dal barbarl che la polvere o
@il . pilr- termblle \velcolo d’ognl sorta di bacil-

lo e.¢he con. -essa la tlSl tx'ova mezzo come -

facllmente propagarsl? ;‘Li’.:(s A
Non voglnamo .per ora. agg‘ungere altro in

attesa che va da .in. vigore .1l nuovo; regolamen- S

to samtarlo Staremo J vedere 50 — facendolo
pero osservare severamente  — le cose verran- :

no a. modlﬁcarbx e . B -
_.Certo si & che Bl‘lndlSl dal lato i xglemco ha'] |

bxsogno di camblare totalmente regime di vita;
- in caso contrax io, sara sempre colplta da: ogm,

sorta dl malattla xnfettxva
L Centurzone

. ‘i .

n, fnnswco m sowomn‘wro‘f;L;

Con sommo dlspxacete abblamo appresa la'”"

notnzxa del trasloco.del nostro hgreglo Sotto-
prefetto il quale nellz breve sua permanenza'

fra noi,
= ocwsxom di - possedere tutte quante quelle do-

,'che concorrono. a for'mare i pxu dlstmtl o

‘_ stxmablll funzxonam SR
. Daltro. canto snamo p01 lletx cbo Eah si av-. |

“vicina ai. luoghl nativi, e che-in tal modo i Suoi

"‘i‘

deeliem sono statx plenamente esaudltl AT
.Sicuri-

tutta la c1ttad1nanza brmdxsma inviamo al Ba-

rone I‘ehce Oregha dl S Stefano un caldo sa-( :
luto con gh augum d una splendxda [ sollecxta.j ;

carmera RN
Pubblxchlamo ora la bella lettera dx comrma-'j B

" to, che bgh ha. dlretto gentllmente al - 31gnor1

Snndac1 ed altre Automta del ercondano non- 7‘ " g

A,

che alla stampa locale B

l

‘Or sono- setie mesi io porgevo alle SS. LL. 11‘
mlo primo saluto, con la “promessa‘di’ dedxcare le

| mle poche forze al bene di- questo pacse sicuro di - -
a trovare in Loro volenterosa e valida: cooperazione. - -

Chiamato. ora nuovamente. alle aure dalle quali

"mi ero’ partnto ‘o non posso negarc che il de51deno~ o
 del ,luogo ‘nativo . non mi sia dolce | attrattiva,- 70

~

Fa ‘ - : ) S

“ha dimostrato abbastanza ed in' molte

.intanto ¢’ lntelpetrare i- sentlmentl di - o

- - '!, .

Brmdzsz 1. Settembre 1 goz -

L

h’ dcl pan vero, pero chc lascno con dlsplacere
qucstc terre, ove-ho trovata tanta cortesia’ per me
~d’ogni- d’onde lieto -se al mio parure resn in Loro

egualmente grato il ncordo dn me,’ quale io ) porto

dl Lono.m,,, S Lo
. Nobili, mlznatlvc io ho vedutc sorgerc nel breve

volgere d1 questo ‘mio’ sogglorno, le quall dinno

“ forza di’ prossxma realta al voto. caldo che io faccio
. del, pit fiorente avvenire di questi paesi. -

Si educhmo le masse e si mfonda loro il concetto o

dell’uno per tum e del tutti. per uno, ed al sorri-

" so di natura,. non tardera .ad ‘andare di pari’ passo. =
"l benessere generale col trnonfo delle mdusme e .

. dei

‘commerci. - o |
Nel prendere da Loro commlato accolgano, Sl- ;

gnorn. x sensx d 1la plu dlstmta stlma.
| . n Sotwprefetto

F. di-S.STEFANO ';

4

Agzre sugli: uomm‘z”’ pei;'“ guzdarlz il be-

~ ne, ¢ uno scopo molto it alto, che. 'non .

guello di essere. zl przmo screttore e poe-—

-~

la del. mondo.

chevzamo e pubblzclzzamo? per‘%debzto‘-c e

par :zalzta. R

Brmdnsn > nella sae saggezza’ ed 1mparznallta avrcbbe

" biasimato_ Patto arbmarlo e partigiano del Sindaco, -
SR commesso col’ chlamare 11 leccese Dott. Verderamo . .
‘a prestare, sia pure. un provvxsono servnzno dl Me- R

" dico Condotto, con grande meraviglia invece la sx

€ vista a; quasi, eloglare la: disposizione, mentre per

‘essere ‘stata questa presa all’msaputa della Glunta,
~ lascia molto a dubntare sul -Vero. movente del prov- '

¢ e 'V.i::i. -“

vednmento igienico.™ " T

e

‘E perd evidente ' che il Slg‘ Balsamo in. questa -

. -ziché il . Sindaco dn Brmdnst, formando cosl qumdl

4

f

un’assai stridente contrasto, con quanto. pratlcherebbe

Cin egual caso qualunque Smdacddl .ecce, e con’

~quanto si esngeva da’'quei glornall in, occasnone delle
“recenti nomine pei . Medici . del- Mamcomlo pelle
quall pure. chiedevano: di non’ sortirsi- dai Samtarl

. pati -a Lccce dlmenncando cosx essn anche che I’'O-

spedale € Provinciale.” :" .. . \
‘Da cid, Signor Direttore, comprendera che io non

l’ho col collega Verderamo, né avrei dato 1mportanza
- alla cosa, se non si vedesse chlaramente che si voglio-~

‘no costitaire precedentl. per -vincolare poi‘il Consi- - -

- glio Comunale a farne-la nomma di Medico Con-

. dotto. Eppero l’osservazxone fatta’ per lui intendo .

sxa estesa anche ad altn chc volessero fare fonda-

| mento di certi servnzx, sia pure gratum ma non rnchne-

sn, per accaparrarsn un egual nomina a suo tempo
~Allora - siccome ancn 'lo dal glorno che rientrai :

laureato in famiglia, e sono.ormai due anni, aprii

un ambulatono gratunto al quale sacrnﬁco costante-

. co correre-ad ogni chlamata alle abitazioni ‘povere
‘e ne: ricevo molte e sarei pure pronto ad ubbldlre

- G

ad Ogm invito’ del Smdaco, ed egll lo sa, cost vor-

réi sperare che all’occorrenza dx doversxaumentare,

Condom, o sosntunre qua]che mancante il Consi-
gho Comuna'e, vorra pure tenermi in consnderaznone.
“E son certo che esso non si lasciera. trascinare dal-.
l’umco precedente del’ Dott Saponaro per. favorire
eslranel ponche ¢ saputo che vi- contrlbm in.quel
" momento_la nessuna aspirazione . dl Samtan Brm-

dns:m e.vi venne nominato dono, alquann concorsi.
~Nonpertanto ¢ ‘molto” lontano da me il pensiero

dn dnsplacerml, per qualsiasi Medico - Chxrurgo che
“venga anche da fuori ad esercitare la sua professnone

‘a Bl‘lndlSl — quantunque col | numero di circa venti-

cmque che per ora gna ve ne stanno, cio€ unoogni mzl-
_Je abitanti, ve ne ¢ piu che abbastanza — ma bramere1
che vi venissero dei veramente valenn Sanitari, da
. potere s soltanto fare assegnamento sulla clnentela cit-

tadina‘e paesn cmostantl ma non dxquelll da sen-

tirli ‘annunciati, - per celebrnta, o ‘per, lo .meno spe-

- cxalnsu di’ qualche valore, e poi invece. vederh alla -

caccia della parca‘ paga Mumcxpale, come 1 plu

: mednocn den Med1c1 - Chxrurghn. .

-

cxrcostanza si € rxcordato pin di: essere leccese an-

meme ogni mattina quasi due ore, come non man-__ .

[



pratxca51 ovunque per i propri professnomsn

-Le: sar0 . obbligato, Slg Dlreuore, se vorra com-
p:acers: pubblxcare la preseme, _c nella speranza, La ey

rmgrazno S T I
Dott Leuczo Longh:

0

Per quanto r}guarda la pmma parte della".~
lettera - inviataci dall’ Egreglo Dott. Longhi, dob-~
bxamo dire, che nel pubbhcare la: volta pas-i -
sata la.. nomlna del -nuovo . medico aggxunto ai *
tre. mumclpall guardammo semphcemente il fat- S
to, dal.. lato che riflette il beneﬁcu) apportato"‘ |
alla cxtta Non ‘entriamo p01 in_merito, a quan- .

t’altro fa notare il Dott.. Longhl S
PSR - v La Dzrezzone

Il matmmomo é. come la vita, cke non

puo dare pzu dz cza clw contzene. .

R

- YT Ty L. DX T

B L4 *
- - . T
I Fo

Tuttt lo credono un cane bulldo , & guardla.j-ﬁ |
di Palazzo Schwmunth noi ‘invece lo rltemamo e

un Plgaro perfettxsslmo Non e vero?

?\

LA VENDEMMIA

-:k = ARy

Sotto questo tltolo il Secolo dl Mllano\"}i’_’
nel N.12703 del" 2-3 Settembr'e, pubbllcafu -

| .-la\'seﬂ‘uente notnzla

e T Smdacn dei’ comum dl Rocchetta Tanaro o

]

 Rocea® d"Arazzo, ‘Azzano Tanaro, ‘Mongardino e -
,San Marzanotto costituenti- una delle migliori -

_-zone vitifere - dell’ Astlglano per- le uve bar-" -
- bera, grzgnolmo [resia, ‘uvaggi in  genere,
- paesi 1 cui la vendemmia si presenta quest’'an- = - |
’ no sanissima' ed abbondante, ‘comunicano che -
. “‘nell’ interesse ‘dei pnoduttou e degh acqumtomf

~ ~di uve, hanno stabilito inciascuno’ ‘dei - rispet-.

o tivi Comuni un Ufficio rr.umcnpale per recapiti,

medlante il ua-f'"‘

informazioni e. contrattazioni,
. -le vengono facilitati- gli accordn» coi vmcolton

~Percio chi intendesse fare acqmstl nella suac-

: f>,‘~cennata regione, non_ avrebbe .che. a rlvolgeral.’n.f
0 personalmente o per lettera ad uno dei sin-. -
daci dei detti Comuni, e rlce\enebbe tutte le

indicazioni- che gli fosseru necessarie.

Tale servxzno e fatto gratultamente, e non

\ ~%«

‘} PN

e VAdE' ogm modo io non intendo sprezzare alcuno |
.. "come non voglio inchinarmi a chicchessia, pero 117' 

Lo Smdaco ‘ha da ricordarsi che per legge ogni Comu- -
_né deve mantenere i suoj ‘poveri, che egualmente

" saranno. i comprator‘
- f‘"alcun diritto di- mediazione ». |

.. "Ora ¢ chidro che quei" smdacn sono
, *;_'statl costretti a px*ender'e il serio ed ener-

racckz da nulla. A

.gico provvedunento

L UOMO. talvolta St atterrzsce dz Spau_‘:

| fine di non - temerli, -
.bzsogna conszderarlz con pzu altenozonc ef i

pzu da wcmo. e

CBONALA

uovo;éf,

By %{,.,unneca da- Pordenone (Udme) 11
5’1I?;1eralberto Selmi: - i

Dott

distinto Segretario Sig.: De: Grazxa.w

~PPer il porto fra*n(m,

Ohe dire della camera dl commercno?
Quella di Mcssma ha gia~

-lademplmento del - proprio- dovere, tenga-

. .'no_presente,” che - -essendo la_ O'uardla del R
S Baono un_servizio molto. dehcato, e neces— S

- -saria una stretta dlsmplma,

- Coneerto = Lunedi prossmo 9 cor- -

ji_ rente la distinta Slgnonna Luigia Costan-
"~ tini, coadiuvata gentilmente dalla- Signo<

- rina Lucia Romanam e'dal Signor Arta-
~-- ro Mazari, dara un concerto nel salone,.]

dl questo leatro Verdi.
Ik prezzo del” blglletto o dl Ln'e 200\!,‘«
@ noi ‘siamo certi: che il -€ONCorso. della.
‘- cittadinanza sard numeroso, dato . il valo-',f?;,
"7 ‘re-artistico che tanto dlstmO'ue l esmnaf“é

. planista. . 0 0

.., .- I biglietti sono : pure Vendlblll presso la;
S nostra Tlpoa‘raﬁa P G
3 || cav,’ Gauino ci manda da Oarma-{
Onola un ‘suo libro, intitolato Governo. e L
B -};-"Soczalzsmo, ovvero Una ~uppa alla Jzar-;:i v
' s"fdzmem.- S R

R A."

tenutl al pagamento dl ‘

\ .

‘per.- agevolare lo;i_:a’,_}
" smercio delle- uve. e per impedire ]a Ca-
. ‘'morra sfacciata, che si verifica ogni. ..
o -anno nell’ ‘epoca della vendemmla.‘,,~ R
2+ Siamo spiacentiche non possiamo, propu-_\,".{f,
.. gnare queste benefiche. organizzazioni, a
» tutela ‘degli interessi dei produttorl, anche‘*-,._*
“nella nostra regione, perché la cannpaona"'_j—--}:
- “vinicola ¢ gia inoltrata: promettlamo perd -
- .d’iniziare col prossimo anno-un movimen- .-
~ “to fra oli- stessi produttom, ed mteressar'e' :
-l nostm confratelli "della Provmcxa, allo.
- scopo di’ }vedere anche ‘da. noi sorgere gli
- utilissimi  uffici mumcnpah come_ han’ fat—
“{-*-to 1 Comum cntatl dal Secolo.- ' "

dl~-S ~—Stefano,cﬂ<f 3‘:’

TFara provvnsomamente lo- vecx, l Eo regxo-.;_

_ﬂl\lentreaMeS-"}"’
. 'sina,” a Livorno, a Napoh ed-in-altre cit- - -
© ta_marittime importanti, si ‘tengono, * ini- L
T giati dal ceto commerciale, pUbb]lCl comx-f’
. zi;.e si lavora febbmlmente per.i-porti. .. .
a-f.‘franchl “a Brmdnsn che & una delle citta
-~ designate  dal governo ad avere tale prl-[‘, ’
B j;vnletrlo, non. si- nota-alcun «movimento. .
- ~:Not- vedlamo pero che pareechl de’ no-,;
;:-‘strl capi ‘commercianti, sono. a tutt ‘altro” e
. _occupiati, senza- tener presente. che la loro "~ |- -
. cooperazione, potrebbe: essere. Invece mol-,. S
T j‘to utile alla cittadinanza, ‘

mvnato un«
L .ordme del n'lor'no al (aovern0° ‘qm,lla di

- Lecce, dorme placida i suoi sonni tranqunlll. -
... K poi st dice, che non- siamo n01 stes-«
9,}sn la causa del nostro’ regresso. e
- MHilizie comunale — Da parecclu

.u'“‘lOPnl ha preso ' servizio. di -O'uardla In -

. ‘questa casa di.reclusione, la nostra. mili-

-, zia comunale, che, data Penergia del te- .

- nente Signor- Gluseppe Poto non da, nul-f";f_j;”"

o la a desiderare.” .- - YL

-2 U8 quindi i soldat1 tr'ovassero 11 prelo-j;.‘,ic
~ dato Signor Poto alquanto - ‘rigoroso- nel= . -

,Det‘tO‘VOlume consta di 139 pagme, ,ef'

" noi.ci faremo un dovere dl parlarne pua -
dlffusamente non.appena -ci saremo pro-
cur'ato il piacere di- leggerlo. « -~ - :

Ci: congratullamo intanto col Cav. Gat-‘\-f
tlno, perche trova modo, tra le sue occu-

paznom come, rendersi utile alla societa..

PR

Gli ortali — In altra par'te del gior--

nale abhiamo’ parlato “di “questa - plaga:,‘;%},‘
tanto dannosa alla nostra, salute, nell’lstes-; KN

50 tempo “ci siamo accorti, ‘che da’“que- -

- severo servizio, vxsnta,ndo tutte le: case.’

I provvedlmento & lodevohssuno, pero‘";‘ ;;};_i
vorremmo che continuasse, e che'si obbli- "~
gassero 1_proprietari, a basolare tutti que-

gh ortali” lasciati_ancora.allo scoperto.

‘Bellissima occasione =— Al largo .
Colonne, si vende ‘una casa_di.ultima co: .
‘struzione, ed avente tutti i PeqUISltl De-
cessar'x, ‘a renderla - ‘sanissima, .~ oo

Chi-volesse farne acquxsto sl rlvolga-

}}}}}}

al SIO'DOP Giovanni Vallone,”‘ safrto Nego-;,\
zlante in via Manna.. I

ALIMENT 0o

ECURA

RIMEDIO SOVRANO:

I smnom ‘Medici assefrnano alla’ Emulsione Scott 11 S

pObe “di preferenza nella classificazione -dei pres1d1;
. terapeutici: Cio & dimostrato dalla lettera dell’egregio- - -

" 'sig.- dott..E. :Napione di Torino che abbiamo il piacere .

. sto- sottocapo delle guardie municipali; con -
~due suoi agenti, - si. compie al riguardo: un,:\; i

s _;;dl Iar Qe(rmre a queste poche’ nghe d’introduzione. : *.' .

" Torino, 13 gennaio 1901, © .

3 Nu mwlatl d1 petto e nei dlspeptlcx nei quali sovratutto

.. " & necessario rispettare, favorire e sostenere le funzioni di- ::

S 'gestwe, la, Emulsione Scott realizza:1'ideale della alimen- -

*'~_tazione 'perchd. ‘per la sua speclale preparazione, riesce A L,l,

*. facilinente assimilabile e ricostituente e ravviva le funzlom Coeee T

digestive..dalla cui regolare att1v1ta dlpende 11 benessere
- di-tutto Ycrganismo.> *%° -
. 11 fattore principale - che’ entra nella. Emulswne Scott é
I’olio, d1 fegato di merluzzo, eccellente alimento che: n—

L . sparmia gli albuminati, aumenta il peso del corpo, arrige A
~ . chisce il sangue d1 globuh rossx, accrescendo la resxstenza R

dell’organxsmo R U SO U
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" Dott. ETTORE: NAPlONE TORINO

o Ma il. solo olio &. disgustoso e poco dlgenblle da cio la.
necessitd” di- renderlo-di facile- somministrazione, modifi- - -

o e ricostituenti. o
- L’ Emulsione Scott provvnde merawghosamente a questai 7
necess1ta ¢ puc dxrsx che 81a. 1’alimento -rimedio sovrano. - -

¥ o ; Dott. E'r'rom«: NAPIOW
: ‘4 A UL - © .Medico-Chirurgo - .
. -7 ‘ Co " Via Rossini, 14, Tormo. .

Da quanto precede'rnqulta chie la Emulsione Scott-

s trova conveniente applicazione in tutte le forme di
"~ malattie .a base consuntiva e ciod; tossi, bronchiti, . .
. . anemia, scrofola, rachitide,. marasmo e tisi polmo-

'~ nare; 11° suo- sapore ‘€, placevole, -digestione e-assi- ~.~. . .

" milazione complete, senza " stancare o .stomaco. La
-~ Emulsione -Scott- & raccomandata dai:Medici ‘di tutte

le scuole e, di tutti i- Ppaesi con preferenza assoluta - f:_:j’

-"sulle -preparazioni - congeneri..La miarca di: fabbrica - -

~ ~della-Emulsione Scott genuina- & un pescatore con":.;'?*--”

un groseo merluzzo sul dorso.

- sale in 1talia della Ditbh produtt ice - < -
JIndiri z0: Scort & BOW\b Ltd Vnale Porta Venezla

o 0 No12, Milano, ¢ AR
ISR Deposm in ‘tutte le mmaccredltmté Farmacxe SRR
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Stab Tnp D Mealh — Brmdxst xgox.~
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, i q

. candone il sapore e aogmngendow sostanze medlcamentose . R

‘Una bott)gllettm ori¢ 'male i Emnlqone Sﬂott formato_f L
. “bm/ gio,. si spedisce franco domicilio a'mezzo pacco postale, R
- contro rimessa di Cartolina Vaglia'da L. 1. 50 alla. Succur-r,

.M.  CamiLro *'MEALLI,”'Direttare _responsabile ..



